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CONVENZIONE 
 

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: E21C23000510002 
 

 
Per la realizzazione di un progetto di formazione professionale di esperti e/o l’inserimento lavorativo e la 
formazione professionale nei servizi di esecuzione penale, efficientamento del Tribunale e dell’ufficio di 
sorveglianza di Cagliari e accelerazione dell’attività amministrativa di supporto alle procedure giudiziarie 
volte a favorire il reinserimento sociale di soggetti detenuti e in esecuzione della pena. 

 
 
La Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato del Lavoro, Formazione 
Professionale Cooperazione e Sicurezza Sociale (codice fiscale 80002870923), 
rappresentata dal Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese 
e gli enti del terzo settore il dottor Paolo Sedda, domiciliato per la carica in Cagliari, 
nella via San Simone n.60  
 

e 
 
il Tribunale di Sorveglianza di Cagliari con sede in Palazzo di Giustizia di Cagliari, 
Piazza della Repubblica s.c. n.18, Codice fiscale dell’Ufficio: 92030200924, nella 
persona del Presidente del Tribunale di Sorveglianza la dottoressa Maria Cristina 
Elisabetta Ornano  

 
di seguito congiuntamente denominate le “Parti” 
 

PREMESSO 

VISTA Legge regionale 19 dicembre 2023 n. 17 Modifiche alla legge regionale n. 1 del 2023 

(Legge di stabilità 2023), variazioni di bilancio, riconoscimento di debiti fuori bilancio e 

passività pregresse e disposizioni varie (missione 15 - programma 02 - titolo 1) che ha 

autorizzato la Regione Sardegna a concedere un contributo al Tribunale di Sorveglianza di 

Cagliari nell’annualità 2023 per la realizzazione di un progetto di formazione professionale 

di esperti e/o l’inserimento lavorativo e la formazione professionale nei servizi di 

esecuzione penale, efficientamento del Tribunale e dell’ufficio di sorveglianza di Cagliari e 

accelerazione dell’attività amministrativa di supporto alle procedure giudiziarie volte a 

favorire il reinserimento sociale di soggetti detenuti e in esecuzione della pena, con la 

positiva iniziativa di inserimento lavorativo mirante a favorire il processo di rieducazione, 

recupero e inserimento dei soggetti in stato di detenzione e di soggetti svantaggiati; 

VISTA  Legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 che detta disposizioni in materia di armonizzazione dei 
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sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42, coordinato con il 

D. Lgs. 10/08/2014 n. 126, la L. 23/12/2014 n. 190 e il D.L. 19/06/2015 n. 78; 

VISTO il Capo 7 - articolo 33 del Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 18 luglio 2018 che recita: “gli stanziamenti sono utilizzati in conformità del 

principio della sana gestione finanziaria e sono pertanto eseguiti nel rispetto dei seguenti 

principi: 

 a) il principio dell’economia, in base al quale le risorse impiegate dall’istituzione dell’Unione 

interessata nella realizzazione delle proprie attività sono messe a disposizione in tempo 

utile, nella quantità e qualità appropriate e al prezzo migliore; 

 b) il principio dell’efficienza, in base al quale deve essere ricercato il miglior rapporto tra le 

risorse impiegate, le attività intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

 c) il principio dell’efficacia, che determina in quale misura gli obiettivi perseguiti sono 

raggiunti mediante le attività intraprese; 

VISTA la Legge regionale 20 ottobre 2016, n. 24, concernente “Norme sulla qualità della 

regolazione e di semplificazione dei procedimenti amministrativi”, pubblicata nel B.U. 

Sardegna 27 ottobre 2016, n. 49, che all’art. 10 sancisce il Principio della priorità digitale 

(Digital first);  

VISTA la Determinazione n. 26844/2559 del 12.06.2018 del Direttore Generale di approvazione 

del Vademecum per l’operatore versione 1.0;  

VISTA la Legge 26 luglio 1975 n. 354, recante “Norme sull’ordinamento penitenziario e 

sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà”, per la quale l’impegno 

lavorativo per le persone soggette alla detenzione deve considerarsi strumento 

fondamentale di rieducazione, recupero e reinserimento (artt.1, 20 e 21); 

ATTESO che è intenzione della Regione Sardegna e del Tribunale di Sorveglianza di Cagliari 

realizzare le finalità perseguite dal legislatore con la realizzazione di un progetto di 

formazione professionale di esperti e/o l’inserimento lavorativo e la formazione 

professionale nei servizi di esecuzione penale, efficientamento del Tribunale e dell’ufficio 

di sorveglianza di Cagliari e accelerazione dell’attività amministrativa di supporto alle 

procedure giudiziarie volte a favorire il reinserimento sociale di soggetti detenuti e in 

esecuzione della pena, con la positiva iniziativa di inserimento lavorativo mirante a favorire 

il processo di rieducazione, recupero e inserimento dei soggetti in stato di detenzione e di 

soggetti svantaggiati; 

CONSIDERATO che si rende necessario stipulare una convenzione tra la Regione Sardegna e il Tribunale 

di Sorveglianza di Cagliari in attuazione della surrichiamata disposizione normativa 
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contenuta nella L.R 19 dicembre 2023 n. 17 (tabella M) che prevede il finanziamento del 

progetto in questione. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

ART. 1 
Finalità 

 

Le premesse fanno parte integrante della presente Convenzione. 
 

La presente Convenzione disciplina i compiti dei soggetti firmatari in ordine alle modalità per la realizzazione di 

un progetto di formazione professionale di esperti e/o l’inserimento lavorativo e la formazione professionale nei 

servizi di esecuzione penale, efficientamento del Tribunale e dell’ufficio di sorveglianza di Cagliari e 

accelerazione dell’attività amministrativa di supporto alle procedure giudiziarie volte a favorire il reinserimento 

sociale di soggetti detenuti e in esecuzione della pena, con la positiva iniziativa di inserimento lavorativo mirante 

a favorire il processo di rieducazione, recupero e inserimento dei soggetti in stato di detenzione e di soggetti 

svantaggiati;. 

 

ART. 2 
Obiettivo specifico e finalità comuni 

 
La presente Convenzione ha la finalità di regolare i rapporti fra le Parti in attuazione della disposizione 

normativa contenuta nella tabella M della L.R 19 dicembre 2023 n. 17 per la realizzazione di un progetto di 

formazione professionale di esperti e/o l’inserimento lavorativo e la formazione professionale nei servizi di 

esecuzione penale, efficientamento del Tribunale e dell’ufficio di sorveglianza di Cagliari e accelerazione 

dell’attività amministrativa di supporto alle procedure giudiziarie volte a favorire il reinserimento sociale di 

soggetti detenuti e in esecuzione della pena. I principali obiettivi del progetto sono: 

 L’efficientamento del Tribunale e dell’Ufficio di Sorveglianza di Cagliari in alcune delicate procedure 

giudiziarie al fine di garantire in tempi ragionevoli la risposta giudiziaria attesa da molti utenti e in tal 

modo favorire il rapido accesso a percorsi di rieducazione, risocializzazione e di giustizia riparativa da 

parte di soggetti in esecuzione pena. 

 La formazione specialistica, in forma teorico pratica ed in affiancamento nei servizi dell’Esecuzione 

penale in funzione della futura collocazione lavorativa in questo settore nei diversi profili professionali 

previsti  

 Lo sviluppo, l’implementazione e la replicazione, della sperimentazione gia avviata con le risorse 

umane rese disponibili da ASPAL presso il Tribunale e l’ufficio di Sorveglianza di Cagliari al fine di 
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testare nuovi modelli di lavoro da tradurre in best practices recepibili dal Ministero e dal C.S.M. per 

l’innovazione organizzativa delle Sorveglianze.  

 
ART. 3 

Impegno delle Parti 

Per il raggiungimento degli obiettivi della presente Convenzione si fissano i seguenti impegni reciproci e le 

attività delle Parti, in particolare: 

 il Tribunale di Sorveglianza di Cagliari si impegna a presentare il progetto esecutivo contenente le 

singole attività finalizzate al reinserimento sociale dei detenuti, il soggetto attuatore che 

collaborerà/affiancherà il Tribunale medesimo, gli obiettivi da raggiungere e gli indicatori di risultato 

del progetto, il cronoprogramma coerente con le finalità e gli obiettivi della norma. 

 la Regione si impegna a predisporre un Addendum alla presente Convenzione per la definizione delle 

modalità di esecuzione e gestione del progetto esecutivo. 

Entrambe le parti si impegnano inoltre a: 

 stipulare un successivo Addendum alla presente Convenzione, per definire con un maggiore grado di 

dettaglio, le singole attività finalizzate al reinserimento sociale dei detenuti, il soggetto attuatore che 

collaborerà/affiancherà il Tribunale stesso, gli obiettivi da raggiungere e gli indicatori di risultato del 

progetto, il cronoprogramma coerente con le finalità e gli obiettivi della norma, le modalità di 

esecuzione e gestione del progetto esecutivo; 

 collaborare attivamente tra di loro e con gli altri soggetti eventualmente coinvolti in attuazione del 

principio costituzionalmente assistito di leale cooperazione istituzionale; 

 promuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e dei termini assunti con 

la sottoscrizione della presente Convenzione; 

 avvalersi di ogni strumento della vigente normativa in materia di semplificazione dell’attività 

amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione dei procedimenti di decisione, controllo ed 

esecuzione degli interventi; 

 promuovere tutte le iniziative necessarie a superare ogni eventuale impedimento e/o ostacolo 

(procedurale, etc.) alla realizzazione degli interventi di che trattasi. 

 le Parti adotteranno dunque tutti gli atti e porranno in essere tutti i comportamenti necessari alla rapida 

esecuzione della Convenzione e del successivo Addendum, nel rispetto delle procedure e secondo le 

proprie reciproche responsabilità, obblighi od impegni. 

 

ART. 4 
Risorse finanziarie 

Per l’attuazione della presente Convenzione saranno utilizzate risorse per un totale di euro 120.000,00 
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(centoventimila/00) Cap. SC09.1595 per dell’annualità 2023 del Bilancio regionale 2023/2025.  

 

ART. 5 
Rendicontazione.  

Nel rispetto di quanto previsto nei precedenti Artt. 3 e 4, il rendiconto delle spese dovrà essere presentato alla 

Regione Sardegna secondo termini e modalità stabilite nel Vademecum dell’operatore POR SARDEGNA FSE 

2014-2020 Versione 1.0 - giugno 2018. 

ART. 6 
Divieto di Pantouflage 
 

Nel rispetto del contenuto dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165 Il Tribunale di Sorveglianza 

di Cagliari dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato e autonomo e, comunque, di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione regionale. L’Art. 53, comma 

16 ter del d.lgs. n. 165/2001 stabilisce che “i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 

previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi conferiti”. 

ART. 7 
Tutela della Riservatezza  

Le Parti si impegnano a garantire la massima riservatezza e a non divulgare, per nessuna ragione, le informazioni 

riservate di cui potrebbero venire a conoscenza nella realizzazione della presente Convenzione, nonché le 

informazioni sottoposte alla normativa di tutela della privacy.  

Tutti i dati personali di cui le Parti vengano in possesso a seguito della presente convenzione sono trattati per il 

perseguimento dei fini istituzionali nel rispetto della normativa sulla privacy i sensi del Regolamento (UE) n. 

2016/679 (“GDPR”) e della vigente normativa nazionale. Il Titolare del trattamento dei dati di cui alla presente 

Convenzione è la Regione Autonoma della Sardegna con sede legale in Cagliari, Viale Trento 69, Codice Fiscale 

e P. IVA 80002870923, legalmente rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale, in qualità 

di Titolare del trattamento per il tramite del Direttore Generale pro tempore, Delegato del Titolare per il trattamento 

dei dati inerenti ai procedimenti in carico alla Direzione Generale del Lavoro, formazione professionale, 

cooperazione e sicurezza sociale, ai sensi del Decreto Presidenziale n. 48 del 23.05.2018. 

Il Tribunale di Sorveglianza di Cagliari dichiara di essere informata e di acconsentire che i “dati personali” forniti, 

anche verbalmente, per l’attività di stipula della presente Convenzione e per l’attività di rendicontazione delle 

spese sostenute, saranno trattati dalla Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato del Lavoro, Formazione 

Professionale Cooperazione e Sicurezza Sociale esclusivamente per le finalità oggetto dei suddetti atti, secondo 
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quanto stabilito dal Regolamento UE n. 679/2016. 

 ART. 8 
Durata e controversie 

La presente Convenzione ha validità dalla data di stipula fino ad esaurimento delle risorse finanziarie di cui al 

precedente art. 4. Per qualunque controversia dovesse insorgere tra le parti firmatarie in ordine alla 

interpretazione, esecuzione, efficacia, risoluzione ed in genere alle sorti della presente Convenzione, si 

procederà ad un tentativo di composizione amichevole.  

Per quanto non espressamente disposto si rimanda alle disposizioni di legge in materia. 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

 
p. LA REGIONE AUTONOMA DELLA 

SARDEGNA 
Assessorato del Lavoro, 

Formazione Professionale, 
Cooperazione e Sicurezza Sociale 

Il Direttore del Servizio 
Attuazione delle Politiche per le P.A., le 

Imprese e gli Enti del Terzo Settore  
 

dottor Paolo Sedda 
   (Firma digitale) 

_________________________________ 
 
 
 

 
p. ILTRIBUNALE DI 

SORVEGLIANZA DI CAGLIARI  
Il Presidente del Tribunale  

Il Rappresentante legale 

 

 

 

   dottoressa Maria Cristina Elisabetta Ornano                               
(Firma digitale) 

     ______________________________ 
 
 
 
 
  

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 

 


